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Il telegrafo ci recò ieri sera V annunzio 
di un fatto politico di grave importanza 
qual' è la votazione dei Presidente della 
Camera, il cui risultato avrà per conseguen­
za quasi certa o la crisi ministeriale o lo 
scioglimento della Camera. 

In una riunione eh' ebbe luogo la sera 
del 18 al Liceo Dante, di Deputati di parte 
governativa, il presidente del Consiglio dopo 
che fu presa l'importante deliberazione di 
sostenere per la Presidenza Tom Mari, di­
chiarava inoltre che il ministero avrebbe 
fatto della nomina del medesimo une que­
stione di gabinetto. 

Ora dacché la votazione di ieri diede il 
risultato di 109 voli in favore-dell'onore?. 
Lanza candidato presidenziale dell' opposi­
zione, mentre che il candidato ministeriale 

I 

non ne raccolse che 129, è manifesto che 
il gabinetto1 deve risolversi per l* una ò l'al­
tra deile deliberazioni che abbiamo indicate: 
o dimettersi o sciogliere la Camera. 

All'ora in cui scriviamo, nessun telegram­
ma è giunto per informarci su quanto il 
ministero abbia deciso; ma i giornali di 
questa mane lasciano quasi tutti prevedere 
ch'esso si-appiglierà al primo dei due par­
titi, lasciando ad altre persone l'arduo in­
carico di comporre un nuovo gabinetto (1). 

Qualora si consideri con animo impar­
ziale il senso di questa manifestazione della 
Camera non si può a meno di r conoscere 
che dovranno specialmente rallegrarsene 
quegli uomini che da più mesi combatte­
rono aspramente il ministero sul terreno 
linai ziario, e che premevano con indomita 
costanza sul gabinetto per indurlo a riti­
rarsi tutto od in parte ancora prima di su­
bire nella Camera una prova simile a quella 
di ieri. 

Ciò spiega con tutta evidenza V espres­
sione di trionfo con cui l'odierna Opinione 
annunzia che i 109 voti dati all'onorevole 
Lanza sono tutti d'opposizione al ministero: 
parole che potrebbero sembrare superflue 
dacché sapevasi che il ministero avea fatto 
della elezione dell'oli, Mari questione di ga­
binetto, ma che tuttavia contengono un si­
gnificato del quale non sappiamo q anto 
possa rallegrarsene la sinistra, che accolse 
con tanti applausi la elezione dell' onorev. 
Lanza. 

Si potrebbe chiedere all' Opinione quanti 
dei 109 voteranno in favore di un qua­
lunque ministero di cui Fon. Lanza fosse 
£apo, o soltanto l'espressione. 

Pare che il giornale di vìa S. Gallo ab­
bia voluto affrettarsi a far capire che il 
volo di ieri hi effetto di una momentanea 
coalizione di alcuni partiti, alla quale si 
rinunzierà bentosto non appena ne avranno 

(i) V. Telegramma. 
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libila dèi Papa. Forse YOpinione crede di 
farsi un gran merito combattendo un pre­
ludio teocratico, che non ha più soste­
nitori gerii neppur tra il clero ; e non sarà 

stato piccolo il suo disinganno ricevendo 
Oggi un dispaccio telegrafico dà Parigi, dal 
quale risulta che monsignor DupuhlOiip è li­
berale a questo proposito almeno quanto tei. 
; Mentre la Riforma si straccia a difendere 
il Loboia e ad imprecare a magistrati e go­
vernanti, il popolo si diverte ad inventare 
caùz<oueue e motti a proposito del fatto di 

, viaidod'A orino, mostrando col buon senso 
che gtinè proprio e colla indipendenza che 

j della Sforma, il nome di Lobbia si 
3sta ormai a proverbi popolari, sorti 

diverse città d'Italia ; e l'epiteto di 
ìbiaììó a ciò che sa d'immaginario, e il 

profittato gli uomini capaci al momento di 
comporre un nuovo gabinetto. 

Questi evidentemente non possono uscire 
da quella parte della sinistra che nella 
sconfitta ministeriale ha forse cercato una 
rivincita agli smacchi degli ultimi giorni, 
e al discredito da cui fu inesorabilmente 
coperta; e V Opinione, ingrata, lo canta su­
bito in musica a'suoi alleati di un giorno là 
ove combatte l'idea, se il Ministero l'avesse, 
di sciogliere la Camera in seguito alla no-
mina dell' onor. Lanza a presidente, del 
quale son noti i principi! d'ordine, di le­
galità, di libeità, di rispetto delle franchi­
gie rappresentative. 

A buon conto, e per le ragioni che ab­
biamo dette, persuasi che un Ministero in w 

pectore dell''Opinione non sarebbe quanto verbo, lobbian adoperato nel sens 
a basì di Governo Aderente da quello che ^^rè,'m.stiticare,L dare ad, mteu 
ora cedesse il posto, il tripudio della si­
nistra per noi ha qualche cosa di grotte­
sco ; a meno che essa non trovi un grande 
motivo di consolarsi nell'Anteo voto che si 
dice dato al Lobbia per la nomina di vice­
presidente. Tutti i gusti son gusti, e noi cre­
diamo che per la soddisfazione ottenuta ieri 
la sinistra non rinunzierà così presto a que'lo 
di combattere, come or ora vedremo, qua­
lunque nuovo Ministero che non sia com­
posto de'suoi uomini, e che non abbia per 
organi officiali ed officiosi la Riforma ed i 
Gazzettini. 

Tutto sta che il paese ne guadagni; noi 
frattanto aspelliamo qualche cosa dal tempo 
eh' é galantuomo, e che quindi non man­
cherà di dare uu giudizio inappellabile anche 
sulle nostre previsioni. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 18 novembre. 
1 giornali radicali si son dati la >arola 

d'ordine per scalzare la disciplina del 'eser­
cito ed eccitarlo alla rivolta. Essi hanno 
preso f argomento della leva per comin­
ciare dai coscritti a sommuovere l'unico 
elemento che sin qui l'osse rimasto salvo 
dall'opera di demoralizzazione politico-so­
ciale ch'essi hanno intrapresa. L' Avvisa­
tore Alessandrino, l'Eco del Popolo, il Do­
vere scrivono presso a poco le stesse" cose 
sulla leva, esprimono le stesse aspirazioni 
alla rivolta de' soldati, alla violenta resi­
stenza delle popolazioni. E non bastano i 
giornali ; qualche deputalo invoca la vio­
lenza popolare, e promette la sua coope­
razione e il suo braccio, come ha fallo di 
questi giorni il deputalo Pianciani in un 
discorsola'suoi elettori del collegio di Pia-
dena. E' la politica, che da qualche tempo 
in qua suggerisce ai radicali le invettive 
contro l'esercito, e ne invoca la riduzione 
progressiva, perchè venga prestò il giorno 
in cui essi rimangano padroni della piazza 
e manchino le forze al Governo por met­
terli al dovere. 

L' Opinione crede di medicare le min­
chionerie che scrive sull' inaugurazione della 
Camera con una liberale dicerìa sull'inial-

ìn 
lobbia 

so di can 
der fan-

dome, corrono ormai per le bocche di tutti. 
Le stesse dimostrazioni ctie sì vollero or­
ganizzare in diverse città d'Italia per pro­
testare contro la condanna, e che fallirono 
tutte, sono una piova che il popolo non 
si presta più a simulazioni, ed e stufo di 
servire da stromento di macchinazioni par­
tigiane. 

La sinistra cerca di prendere il passo 
in vantaggio facendosi ora caldissima so­
stenitrice dello scioglimento della Camera 
e delle elezioni generali. In questo senso 
furono dal Comitato Centrale di Firenze 
ispirati i giornali di provincia e i depu­
tati che di questi giorni ebbero conferenze 
coi loro elettori. 

Sono presenti a Firenze lutti i ministri, 
e giungono man mano deputali anche dalle 
Provincie più lontane. Là seduta d'ini 
razione della sessione se non ha l'interesse 
consueto, per la mancanza di S. M alla 
solennità del d.scorso d'apertura, ne olire 
però uno speciale per la novità della ce­
rimonia della presentazione del messaggio 
reale per mezzo della deputazione senato­
riale. Ciò spiega il concorso di forestieri 
in questo giorno, e la minutezza con cui 
i giornali descrivono tutte le circostanze 
del cerimoniale di questa inauguivzione. 
Ma eli tutto ciò e del messaggio reale voi 
riceverete in tempo notizie dai giornali 
di stamane e dai dispacci governativi di 
questa sera, non meno che dal foglio che 
vi invio colla presente. P. 

angu-

Leggiamo nella Vaine: 
In occasione della malsttia del Re d'Italia, 

che ormai non da più adito od inquietudini 
di sorta, i radicali francesi lasciarono traspa-
rire lo loro speranze, quasiché la morto di' 
Vittorio Emanuele dovesse essere il sognalo 
d' una improvvisa metamorfosi della monar­
chia italiana in repubblica democratica e so­
ciale. 

Questa stranissima illusione basa su d'una 
completa ignoranza della storia del popolo 
italiano. Ci faremo qui a raddrizzare gli er­
rori dei nostri rivoluzionari, i quali durante 
le loro emigrazioni forzato nei paesi vicini, 
hanno così poco profittato dei loro viaggi, da 
poter paragonarli a quegli idoli di cui parla 
la Sacra Scrittura, che avevano occhi per 
non vedere, e orecchi per non sentire. Sono 
essi sinceri dandosi in braccio all'illusione, 
che l'Italia condivida il loro gusto frenetico 
per la l'orma repubblicana? Credono essi roal« 

mente che la dinastia di Savoia abbia ad es­
sere ruinata dalla morte del sub capo attuale, 
e si fanno un'idea tale della pera-nalità, deli 
resto eminente, di Vittorio Emanuele, da st i ­
mare lui solo capace di mantenere in piedi 
la sua casa? 

Può darsi benissimo ch'eglino siano capaci 
di prendere sul serio le loro speranze. Quando 
si vedono qui in mezzo a noi, ove pure pos­
sono bene informarsi delle aspirazioni della 
maggioranza del paese, sollecitare la realiz­
zazione delle loro chimere e profetizzare con 
ingiurie e minaccio la venuta del j®ro messia, 
si capisce di leggieri come essi si mostrino 
cosi male istruiti della situazione degli spi­
riti a i r estero, e come vedano dappertutto 
dei repubblicani. 

Per verità, le grandi città d'Italia servo» 
no, come le nostre, di rifugio ad una massa 
di gente che non ha nulla a perdere e tutto 
a guadagnare, nemica nata d'ogni Governo, 
compresa anche la repubblica. Ma in Italia 
ove regnano tuttora le tradizioni d' un patri­
ziato fortemente costituito, al disotto, o a 
meglio dire, accanto al quale fioriaoe una 
borghesia considerevole, quella tal gente s'a­
gita e si dimena senza suscitare serie appren­
sioni, ed è ben lontana d' acquistare l'impor­
tanza che ottiene fra noi. 

In quell'Italia, che 4iò la vita a uomini 
,tanto illustri nelU scienza e nel Governo, le 
individualità, che scimiotteggiano i nostri agi­
tatori dei clubs, non esercitano che un'in­
fluenza limitata alla minoranza turbolenta a 
cui appartengono. Lo spirito meravigliosa­
mente politico degl' Italiani li mette in guar­
dia contro codesti agitatori, e li induce ad 
assumer; verso di loro un contegno molto 
più freddo e indifferente dì quel che noi te­
niamo di fronte ai nostri rivoluzionari. 
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Un altro errore, in cui cadono volontaria­
mente i nostri fogli radicali, disposti sempre 
a mettere innanzi i due più celebri agitatori 
italiani, Mazzini e Garibaldi, consiste nell'ai-
tribuire loro esclusivamente l'onore de l l ' u ­
nità italiana. Comprendiamo benissimo che il 
tema dell'unificazione d'Italia attuata dagli 
uomini della rivoluzione sodlisfa altamente 
V amor proprio dei radicali. Sgraziatamente 
però la storia ò li per attestare che quest'o­
pera immensa non è punto l'opera dello spi­
rito rivoluzionario. 

Fra i carbonari e i principi della Gasa di 
Savoia la questiono ò facile a giudicarsi; la 
parte degli uni e degli altri non ò lunga a 
stabilirsi; basta soltanto non lasciar oscurare 
la verità storica dalle ìeggenìe della demo­
crazia. E anzitutto si è appunto in quel pa­
triziato italiano, di cui parlammo più sopra, 
che bisogna constatare la costante tendenza 
verso l'indipendenza nazionale. Questa ten­
denza esisteva già nei piccoli municipi, buona 
parte dei quali fransi costituiti in repubbli­
che indiscutibilmente aristocratiche. La Gasa, 
di Savoia servi di legamo comune a queste 
aspirazioni, e l'unificazione d' Italia è esseri 
zialmente opera dei suoi principi. Abbiamo 
visti gli sforzi del carbonarismo, ma fino a 
che T Austria non ebbe a lottare che sol 
contro questi professori di cong ure, la sua 
dominazione si mantenne senza seria conto-
stazione. Sufficientemente armata contro i 
colpi di mano, essa gioiva pacificamente del 
suo possesso ; la sua fermezza, la sua stessa, 
durezza stancavano l'ostinazione dei cospira­
tori o li costringeva a rassegnarsi alla -loro 
impotenza. L' imperatore d'Austria si sba­
razzò facilmente dei Silvio Pellico e dei. Ma-
roncelli, come il re di Napoli dei fratelli 
Bandiera. È soltanto allorquando la Gasa di 
Absburgo si vide in presenza non più di sem­
plici rivoluzionari, ma di una potenza monar­
chica e regolare, quando si vido in faccia 
ad un avversario suo eguaio per rango, che 
essa compreso esser giunto il termino del 
suo dominio in Italia. L'onore della Gasa di 
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Absburgo richiedeva di non abbandonare 
senza lotta uno dei più bei diamanti della 
sua corona ; ma il trionfo stesso di Novara 
non le permise di farsi illusione sull'avve­
nire, e sedici anni appresso preferì di ce­
dere, dopo una vittoria, ciò che avrebbe po­
tuto vendere senza combattimento. 

E mentre i Principi di Savoia s'adopera* 
vano instancabilmente a compiere il man­
dato, di cui si sentivano investiti dal po­
polo italiano, i carbonara con Mazzini alla 
testa, attraversavano i loro generosi disegni. 
L'Austria non ebbe nel 1849 una migliore 
alleata di questa demagogia, della cui dif­
fidenza sapeva appre t ta re . 

Quanto a Garibaldi, quanti italiani poteva 
agli contare fra i famosi mille di Marsala ? 
Chi non sa che la truppa riunita dal celebre 
partigiano si componeva della democrazia eu­
ropea, ardente d'immischiare le sue speranze 
a cause più estranee di quel che noi s'imma­
gina, alle sue passioni? Basta solo il ram­
mentarsi qual figura faceva sul /olturno Te 
sercito rivoluzionario di Garibaldi di fronte 
alle truppe dei re di Napoli, e l'intervento cosi 
poco mascherato dell'esercito , che constatò 
ancora, una volta di più la superiorità d'una 
forza normalmente organizzata su bande ir­
regolari. 

Che fece di poi Garibaldi, colmo di onori 
in mezzo ai quali poteva passare una vecchiaia 
dignitosa e pacifica ? Mediocre ausiliario nella 
guerra del 1860 quando volle prendere sul 
serio il suo titolo di generale d'armata, egli 
fe'ritorno al suo antico sistema dei colpi di 
mano contro i governi. Tutti sanno l'esito dei 
suoi tentativi. Adesso, tanto egli, quanto 
Mazzini scrivono encicliche che fauno ridere 
ma entrambi questi patriarchi della rivolu­
zione non hanno conservato il monopolio 
neila mania epistolare, comune a tutte le 
vecchie ruiue delle nostre lotte civili. 

Riassumiamo. Si son visti tutti gli sforzi 
dell'Italia diretti a conquistare la sua unità, ri­
maner sterili fino a che quest'idea non ebbe per 
campioni che agitatori abbandonati alla loro 
propria iniziativa. E la dinastia di Savoia, che 
condusse felicemente a termine il suo la­
borioso compito, fu sovente nel corso della 
sua intrapresa attraversata da quegli stessi 
agitatori, a tutto profìtto dei quali si vor­
rebbe ora spogliarla della gloria che a lei le­
gittimamente appartiene. 

La Gazzetta Ufficiale continua a pubbli­
care indirizzi di Consigli provinciali, muni­
cipali, impiegati e collegi giudiziari, inviati 
a S. M. per la ricuperata sua salute e pel 
parto di S. A. R. la Principessa di Piemonte. 
Aggiunge che inviarono pure le loro felici­
tazioni e i loro fervidi voti per la conserva­
zione dell'Augusto Neonato, molti vescovi fra 
A quali notiamo anche quello di Padova. 

dell'istmo, deve cercare la più vicina con­
giunzione con un porto di mare, e che questo 
porto è Venezia, perchè situato a minor di­
stanza; sicché per promuovere il traffico con 
questo porto il commercio ha bisogno delia 
tariffa più mite possibile fra quelle linee di 
strada ferrata. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Gorre voce che S. M. il re 
abbia ricevuto una lettera di Pio IX, colla 
quale questi si congratula della ricuperata 
salute di Vittorio Emanuele. (Na ione) 

MILANO. — Troviamo nella Perseveranza 
clu3 l'Associazione Costituzionale radunatasi 
l'altra s«ra nei nuovi e magnifici locali di sua 
residenza, dopo aver discusso argomenti di 
ordine interno, votava per acclamazione il 
seguente ordine del giorno: 

« L' Associazione Costituzionale di Milano 
delibera per acclamazione d'incaricare la pro­
pria presidenza che voglia esprimere al si­
gnor ministro degl'interni le sue più vive 
felicitazioni per la ricuperata salute di Sua 
Maestà il re e per la nascita del principe 
reale di Napoli, pregando il signor ministro 
di volersene rendere interprete presso S. M. 
e presso S. A. il principe Umberto. » 

PARMA, 17. — Scrivono all' Opinione in 
data 18 che la sera precedente dopo che la 
Corte d'appello ebbe confermata la sentenza 
pronunciata dal tribunale correzionale nella 
causa promossa dall'onor. deputato Torrigiani 
contro il Presente, una turba di dimostranti 
si avviò all'Albergo della Posta, dove aveva 
preso alloggio l'avvocato Generi per fargli una 
ovazione. Poscia si diresse, gridando: viva 
Lobbia] verso la casa Torrigiani ed agli schia­
mazzi aggiunse i sassi lanciati contro le fi­
nestre della casa. Alcuni ragazzi s'introdus­
sero perfino nel cortile e nella scala. 

Non successero altri guai e nella sera stessa 
il prefetto si recò a visitare la famiglia Tor­
rigiani, ed assumer in pari tempo esatte in­
formazioni de'fatti. 

NAPOLI, 16. - Ci si dice, scrive la Pa 
iria di Napoli del 17, che ieri sera pochi 
giovani raccolti innanzi al Cariò d'Italia, ten 
tasserò di dar principio ad una dimostrazione 
gridando: Viva Lobbia, morte agii assassini 
del Lobbia. Essendo intervenuta l'autorità 
di pubblica sicurezza i pochi dimostranti fu­
rono costretti a sciogliersi. Cinque di essi fu­
rono arrestati. L'ordine pubblico non fu punto 
turbato. 

NOTIZIE ESTERE 
»•* * J 

L'ISTMO DI SUEZ 
Rare volte, per non dir mai, nella storia 

dell'umanità si presentò come nella nostra 
epoca il feuomeno spettacoloso dello sviluppo 
contemporaneo da una parte di grandi av­
venimenti politici, di agitazioni sociali, e dal­
l'altra di gloriose conquiste nella scienza e 
di un immenso cammino nel campo econo­
mico. Ciò sarebbe a conferma di quel prin­
cipio della perfettibilità umana che sembra 
decretato nei pensieri della Provvidenza, e 
che perfì io gli ostacoli frapposti dall'uomo 
stesso e dalle cose non valgono ad impedire. 

I futuri che leggeranno la storia del no­
stro secolo saranno compresi di meraviglia 
che in mezzo a tante lotte, a tanti squilibri 
di fortune, l'Europa abbia potuto assistere, 
per tacere di altre, ad opere meravigliose 
come quella del traforo del Cenisio che sarà 
ben presto dischiuso ai nostri rapporti colla 
Francia, e all'altra non meno stupenda, e che 
ormai è un fatto compiuto, dell'istmo di Suez 
che abbrevia di quasi mezzo cammino il com­
mercio fra l'oriente e l'occidente. 

Spetta a noi il fare che i posteri alla me­
raviglia per questi grandi fatti non ne pro­
vino una più grande, quella di sapere che 
noi non ne abbiamo profittato. 

mancati ai vivi durante le vacanze parlamene 
tari. 

Sono chiesti ed accordati vari congedi. 
Pres. annunzia che la deputazione incari­

cata di recarsi a San Rossore a rallegrarsi 
con S. M. della ricuperata salute, ò compo­
sta dei senatori Desambn is quale presiden­
te, e dei senat. Ctbrario, Arese, Duohoque e 
Durando; quella che deve recarsi a Napoli a 
congratularsi con S. A. R. il principe Um­
berto per la nascita del Principe di Napoli 
è composta dei senatori D'Afflitto quale pre-
sidente, e dei senatori Spaocspietra, Chiesi, 
Scialoia, Strozzi e Taiani. 

Il Presidente dice come furono composto 
le Commissioni, per riferire sui progetti pre­
sentati ieri, e come venne ricostituita quella 
che deve riferire sulla legge per lo svincolo 
dei feudi nel Veneto. 

Dietro proposta del senatore Amari si prò « 
cede alla nomina della Commissione perma­
nente di finanza, e di quella di contabilità 
interna. 

É convalidata la nomina del comm. Gadda 
a senatore del regno. 

La seduta è sciolta alle 5 i[4. 

FRANCIA, — La Liberto dice che il ma­
nifesto della sinistra : Allenta la corda rivo­
luzionaria ma tende quella parlamentare. In 
questo documento i firmatari condannano le 
pazzie all'ordine del giorno in alcune riu­
nioni pubbliche, e respingono le « violenze 
demagogiche. » 

SPAGNA, 17. — Sembra che il Governo 
spagnuolo sia deciso di far procedere alle 
elezioni in tutte le provinole i cui seggi 
sono vacanti (circa una trentina). Si calcola 
che in seguito a tali elezioni il duca di Ge­
nova potrà contare su 200 voti all'incirca. 

Le notizie telegrafiche da Cuba constatano 
il progressivo miglioramento della situazione. 

(Havas) 
DALMAZIA, 18. — L'avanzamento delle 

nostre truppe continua sempre. Ieri ebbe 
luogo una scaramuccia fra la colonna Ur-
schitz (alla sinistra) e gli insorti. Anche la 
colonna Fischer che voleva occupare le al­
ture poste tra Kneslaz e Ledenice Inferiore 
s'impegnò in lotta in seguito alla quale si 
ebbe 1 morto e 7 feriti, e due dispersi. Il 
cmartier generale era ieri a Cerkvice. 

(Presse). 
BAVIERA, 18. — Le elezioni finora co­

nosciute diedero una maggioranza liberale 
assìi debole. Si trovano a Monaco il mini 
stro della guerra del Wùrtemberg ed il co­
lonnello sìg. Balois. 

U •: : • Ut ^ t J U W M l ^ V W ^ M j U l f r V i ; 

Si legge nel Munck. Boto: 
La Camera di commercio di Monaco, in 

occasione dell'apertura del canale di Suez, 
ha deoiso di presentare una istanza al re per 
pregarlo di voler ordinare che le direzioni 
delle ferrovie bavaresi si pongano in rela­
zione colla Società della ferrovia meridionale 
austriaca per ottenere la tarifia più bassa pos­
sibile per il trasporto di merci sulla linea 
Monaco-Verona-Venezia. Nei motivi è detto 
^ra altro che la Baviera, dopo V apertura 

G A M T K R A D E I D E P U T A T I 
Tornata del 18 novembre. 

PRESIDENZA, DEL VIGE-PRESIDENTE PISANELLI. 

La seduta ò aperta alle ore 1 1(2. 
(I deputati sono molto numerosi. Nell'emi­

ciclo le conversazioni sono molto animate). 
Dosi, Qriffìni e Ripari prestano giura­

mento. 
L' ordine del giorno reca la elezione del 

presidente. 
Si procede all'appello nominale ed al con­

trappello. 
Pres. procede al riscontro del numero delle 

schede che risultano in numero di 306. La 
maggioranza è quindi di 154. 

Si procede allo spoglio delle schede che 
danno il seguente risultato: 

Per Lanza . . 
Per Mari ". . 
Per Berti 

. . 169 
: . 129 
. . 3 

Schede bianche. 5 
E quindi proclamato presidente al primo 

scrutinio l'on. comm. Lanza Giovanni. 
(Applausi a sinistra. Conversazioni anima­

tissimo nell'aula.) 
Si procede ad un nuovo appello nominale 

per Veìezione di quattro vice-presidenti. 
Pres. annunzia che la seduta sarà sospesa 

per mezz'ora acciocché gli scVutatori possano 
fare lo spoglio delle schede. 

Alle 5 il Presidente proclama il seguente 
risultato : 

Votanti 295. 
Eletto a vice presidente V onor. Pisanelli 

con 177 voli. 
Domani si procederà al ballottaggio fra gli 

onorevoli Berti. De Sanctis, Gairoli, Mancini, 
Restelli e Broglio, che ottennero il maggior 
numero di voti. 

La seduta è sciolta alle 5. 
^ -* 

CRONACA GIUDIZIARIA 

PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 

Tornata del 19 novembre. 

P R E S I D E N Z A G A B R I O C A S A T I 

La seduta si apre alle ore 3 ì\2 pomeri­
diane con le consuete formalità. 

L'ordine del giorno reca: 
Nomine di Commissioni permanenti. 
Pres. tesse un breve elogio dei senatori 

Blue r a p i n e . — Il giorno 16 luglio p. p. 
G. B. Ganevarolo, d'anni 25, fu condannato 
a 16 (dico sedici) anni di carcere duro vulgo 
casa di forza: e volete sapere, o lettori, per 
che? Leggete. 

Alle 8 pom. del 29 novembre 1868, nelle 
vicinanze di Este, poco lunge dalla Madonna 
del Pilastro, Giacomo Rizzo facendo ritorno 
alla propria abitazione venne assalito da uno 
sconosciuto, il quale dopo di averlo gettato 
a terra ed appuntatagli una pistola al petto 
gì' intimò di non far motto se voleva aver 
salva la vita. Intanto un secondo malandrino 
frugando nelle di lui tasche lo spogliava di 
un portafoglio con alcune carte insignificanti, 
d'un orivolo con catena d'acciaio, d'un a-
nello d'argento, e finalmente d'un piccolo 
coltello; cose tutte che valevano appena sette 
od otto lire. Fatto questo magro bottino i 
malfattori si diedero a precipitosa fuga, la­
sciando il povero Rizzo in preda non saprei 
bene, se più dello spavento o della sorpresa 
per essersela cavata a cosi buon mercato. 

L'autorità di P. S. venuta a conoscenza 
dell'aggressione nulla tralasciò per scoprirne 
gli autori, ma per il momento le sue inda­
gini non ebbero favorevole successo. Sen­
nonché v'ha un proverbio il quale dice, che 
tutti i gruppi vengono al pettine, e che Dio 
non paga il sabbato, ed anche questa volta il 
proverbio ebbe ragione. Verso le 6 1[2 pom. 
del 5 dicembre 1868, sulla via tra Monselice 
ed Este, mille passi circa dalla chiesa di 

Motta due sconosciuti aggredivano Antonia 
Zórzan e lo spogliavano d'un portafoglio con 
alcune carte inconcludenti (la lettura era il 
debole di quei malandrini a quanti pare) 0 
di un portamonete eh" ei stesso consegnava, 
sotto la pressione di gravi min accie. Conte­
neva quest'ultimo un pezzo da 20 lire in oro 
una lira austriaca di conio recente 0 30 o 
35 lire d'argento. Non contenti del bottino 
assai più ricco del primo vollero anche un 
temperino del valore di pochi centesimi al­
l' unico scopo forse di completare la colle­
zione delie loro spoglie opime ed agevolare 
quinti inconsci all'autorità il mezzo di fare 
la loro conoscenza. Buon per la società che 
le canaglie commettano spasso di questi spro­
positi, altrimenti eviterebbero troppo facil­
mente il meritato castigo ed essa rimarrebbe 
vittima indifesa dolle malvagie loro impreso 

Quella stessa sera, tre ore dopo circa, pas­
sando presso la Madonna del mastro i ca­
rabinieri Guido Caldano e Antonio Vornazza 
(i cui nomi meritano di essere ricordati ad 
onore dell'arma non mai abbastanza lodata 
cui appartengono) colsero ivi in atteggiamento 
assai sospetto Angelo Montecchio e il G. B. 
Ganevarolo, di cui ho fitto conno incomin­
ciando questa cronaca. Intimato loro l'arre­
sto e vedendo che invece accennavano a fug­
gire, Caldano tentò di afferrare il Montec­
chio e Vornazza fu sopra al Canevarolo. I 
due primi caddero assieme a terra, e il ca­
rabiniere dopo di avere a stento parati i colpi 
di ronca che gli menava il malandrino lo 
colpì col calcio del revolver alla fronte, e 
col sussidio del compagno, giunse a metter­
gli i ferri ed assicurarsi deJJa sua persona. 
Ma ben più serio e pericoloso fu il cimento 
incontrato dal Vernazza, quando fu alle prese 
col Cauevarolo. Il coraggioso carabiniere lo 
aveva già pigliato per il collare, quando fatto 
un movimento per aiutare il compagno gli 
sfuggì di mano la carabina, ed il Canevarolo 
riuscito a svincolarsi fu pronto ad impadro­
nirsene e fuggire, inseguito dal Vernazza che 
infrattanto s'era armato di revolver, alla in­
timazione di arrendersi rispose esplodendo la 
carabina e continuando nella fuga. Il cara­
biniere ferito alla guancia destra cadde, e fu 
ricondotto ad Este dal compagno, che non 
abbandonò mai un momento l'arrestato Mon­
tecchio. Tornato subito dopo sul luogo con 
altri carabinieri fu tanto fortunato il Caldano 
da poter cogliere il Ganevarolo tuttora io. 
possesso della sottratta carabina. 

Sia lode ai due bravi carabinieri, che ol­
tre di aver dato una così bella prova di co­
raggio hanno il merito di aver liberato il di­
stretto d' Este dalla pericolosa presenza di 
due assassini. 

L'istruttoria raccolse argomenti ad esube­
ranza per imputare il Montecchio ed il Ga­
nevarolo come autori delle due rapine sur­
ricordate, e in esito al dibattimento il se­
condo fu condannato, come ho fatto cenno in 
principio, a 16 anni di carcere duro dovendo 
rispondere in sua specialità anche del cri­
mine di opposizione violenta agli agenti della 
pubblica forza. Il tribunale d'appello però, 
ai riguardi della rapina Rizzo, lo ha prosciolto 
per insufiìcieuza di prove, e ridusse la pena 
a soli 14 anni. 

Il Montecchio non ha ancora subito giu­
dizio definitivo, perchè gravemente ammalato 
da tisi che a quanto pare non gli lascia più 
alcuna speranza di vita. 

I 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

1A\ p r o v i m e l a <e coms i i i c d i Sottova 
pubblica la seguente 

NOTIFICAZIONE. 
Imposta sui redditi della ricche-sa mobile 

per il secondo semestre 1869, ed anno 1870. 
A termini dall' art. 47 del regolamento ap­

provato con reale decreto dell'8 noverab. 1868 
si rammenta l'obbligo cui ò tenuto ogni pos­
sessore dì redditi di ricchezza mobile di fare 
la dichiarazione o la rettificazione dei suoi 
redditi, giusta il disposto dell'art, l i della 
legge 14 luglio 1864, n. 1830, dell' art. 11 
della legge 28 maggio 1867, n. 3719 e degli 
art. 9, 10, 11 e 34, del regio decreto del 30 
ottob. 1869, n. 5312. 

Debbono fare la dichiarazione dei redditi 
innanzi al 15 dicembre 1869 tutti coloro che 
furono ommessi nelle matricole e nei ruoli 
del 1868, e 1° semestre 1869, coloro che nel 
corrente anno divennero possessori di red­
diti tassabili nel Comune, ed i possessori che 
hanno portato la loro principale abitazione o 
sede nel Comune dopo la formazione della li­
sta del 1868, e 1.° semestre 1869. 

Coloro cho sono venuti o vengano a pos­
sedere uno o più nuovi cespiti di redditi, 



(•TORNAMI! DI PATìOVA 

dovranno farne denunzia nei peguenti ter-
mini: se ai tratta di redditi incerti e varia­
bili procedenti da industrie, professioni o da 
commerci, la denunzia dovrà essere fatta pri 
ma del 15 dicembre 1869, o nel periodo di 
tre mesi, seeondochò il possesso del nuovo 
reddito sia seguito prima o dopo il 15 set­
tembre 1869; se si tratta di redditi in somma 
definita procedenti da capitali, mutui, cre­
diti, stipendi, pensioni od assegni fis-u, la 
denuncia sarà fatta innanzi al 15 dicem­
bre 1869 o nel termine di giorni 30" secon* 

dochò il possesso sia avvenuto prima o dopo 
il 15 novembre 1809. 

I contribuenti pei quali sia avvenuta od av­
venga u a variazione nell'ammontare dei red* 
diti, dovranno di tale variazione fare la de­
nunzia. Quanto ai redditi in s rama definita, 
la denunzia sarà fatta non più tardi del 15 di­
cembre se la variazione avvenne prima del 15 
novembre 1869; e se avverrà dopo tal gior­
no, la denunzia sarà fitta nel termine di 
giorni trenta da quello della seguita varia­
zione. Quanto ai redditi incerti e variabili, 
la denunzia delle variazioni già seguite prima 
del 30 giugno 1869, sarà fatta non più tardi 
del 15 dicembre 1869; e per le variazioni 
che sono avvenute dopo il 30 giugno 1869, 
o che avverranno d'ora in poi, la denunzia 
dovrà f<rsi dal 1° luglio a tutto il 15 ago­
sto 1870. 

I cessionari, successori, eredi, stralciarli, 
gestori, incaricati, lo masse dei creditori, ed 
in generale tutti coloro che siano sottentrati 
o sottentrino ad un altro, come aventi causa 
da esso nell'esercizio di una industria o di 
nn commercio già inscritto nei ruoli dell 'im­
posta, dovranno di tale fatto presentare de­
nunzia entro il 15 dicembre 1809 se il sub­
ingresso ebbe luogo innanzi al 15 novembre; 
e qualora il subingresso avvenga posterior­
mente, la denunzia ne sarà fatta nel termine 
di 30 giorni. 

* 

Gli altri contribuenti non hanno obbligo di 
fare alcuna dichiarazione, e nel loro silenzio 
s'intenderà che abbiano confermato il red­
dito stabilito nel precedente accertamento. 

Si avvertono pertanto i possessori tenuti 
a faro la dichiarazione o rettificazione che 
possono ritirare le sohe.de dall'ufficio comu­
nale, o da quello dell' agente delle imposte. 

Le schede debitamente riempiute dovranno 
essere restituite all'agente o direttamente o 
per mezzo del sindaco entro i termini sovra 
indicati. 

Trascorsi tali termini, l'agente delle im­
poste farà d'ufficio la dichiarazione o la ret­
tificazione dei redditi per coloro eh' erano 
tenuti a farla e la ommisero , e procederà 
contro di essi all'applicazione delle pene pe­
cuniarie comminate dal regolamento e dal 
decreto 30 ottobre 1869 sopracitati. 

Dalla Residenza comunale, 
lì i5 Novembre 1869. 

Il Sindaco 
A. MENEGHINI. 

A r r i v i . — Ieri giungeva nella nostra città 
e prendeva alaggio col suo seguito zìV Hotel 
tfanti (Stella d Oro) S. E. il ministro pleni­
potenziario ed inviato straordinario degli Stati 
Uniti d'America presso la Corte di Firenze, 
e ripartiva questa mane col treno delle ore 8 
«.tiretto a quella volta. 

— Ieri pure alloggiavano allo stessa al­
bergo i monsignori Agostino Hacguord ve 
seovo di Verdun e Giuseppe Fuulon vescovo 
di Nancy. Essi col loro seguito ripartivano 
ancora ieri alla volta di Roma, via d'Ancona. 

I m p o s t a t o n e a ^ r l t o U t l u t i n u t r i a l e e 
481 fielEc o r t i i n P a d o v a , Se l'esitojjdella 
mostra Esposizione fu così splendido per cui di 
•volta in volta ce ne siamo occupati lodando 
coloro che contribuirono a renderlo tale, giu­
stizia vuole che spendiamo due parole di elo­
gio anche per il Big, Antonio Gabardì Brocchi 
il quale in seguito a speciali inviti da lui 
diramati riusciva e far concorrere alla nostra 
Esposizione trentanove espositori. 

Di questi il prefa'o sig. Gabardi ebbe la com­
piacenza dì vederne premiati quattro di me­
daglia d' oro, quattordici di medaglia d' ar­
gento, dieci di quella di bronzo, e quattro 
di menzione onorevole. Nel mentre segna­
liamo questo fatto perdio torni ad encomio 
di chi si e reso tanto benemerito, ci godo 
l'animo di annunciare che la Presidenza della 
Commissiono esecutiva inviava allo stesso si­
gnor Gobardi una lettera di ringraziamento 
e di elogio. 

8 i iece«s l m u s i c a l ! . — Giornali teatrali 
e notizie private descrivono il luminoso suc­
cesso ottenuto dal nostro concittadino signor 
Nicolò Azzalini (già conosciuto come distinto 
dilettante) coll'avere esordito nel Teatro dì 
Asola Mantovana, in occasione della iìera 
autunale, in qualità di baritono assoluto nel­
l'opera Belisario. 

2. 
3. 

Carlo mae-
» N. N. 

Frelich 
Donizetti 
Catti 
Verdi 
N. N. 
N. N. 

» 

Ci è grato poter annunciare tal lieta no­
vella, e speriamo che con lo studio indefesso 
il sig. Azzalini saprà raggiungere la celebrità 
dei signori Selva e B^gagiolo, e cosi for­
mare una triade d'artisti che onorino la no­
stra città nella bell'arte del canto. 

Un n o s t r o a s s o d a t o ci scrive: 
«Fra tante ed importune grida di cui si 

allietano i f trtunati abitatori delle case fron-
teggianti la Via dell' Università, sonvi pur 
quelle di un venditore di mela cotte, che in­
stallatosi sul portone di queir edilizio sacro 
alla scienza, tiene la sua caldaia per quattro 
lunghe ore della sera al servizio del pub­
blico, al quale va rammemorando di minuto 
in minuto con voce altitonante il bollore della 
sua merce non disgiunto dalla relativa bontà 
ed accompagnando il tutto con suo ritornello 
che esclude l'idea di ogni infedeltà de' suoi 
avventori, una volta che lo sieno. 

Sull'opportunità del sito per una tal ven­
dita io non voglio pronunciarmi, per non ve­
dere privato quel pover'uomo di un mezzo 
qualunque di sussistenza; ma quello che si 
deve pretendere da lui si è che egli non abusi 
di quella posizione per rendersi molesto e 
tutto il vicinato. Se in quel centro si pagano 
gli affìtti e le imposte più gravose, si deve 
anche aver diritta di non essere tormentati 
dalie grida incessanti e moleste dei venditori 
a posto fìsso. » 

Ci pensi chi tocca. 
i V u t f o («ar i l i t i ld i . — Ieri sera abbiamo 

assistito commossi alla affettuosa dimostra­
zione fatta dal pubblico che era intervenuto 
assai numeroso allo straordinario spettacolo 
dato dal capocomico sig. Augusto Berilli per 
celebrare il fausto avvenimento della ricupe -
rata salute di S. M. La musica del 35° dì 
fanteria, gentilmente concessa, inaugurava il 
trattenimento colla fanfara reale che venne 
accolta con fragorosi ed universali battimani 
dal pubblico ohe si eri alzato riverente ,ed a 
capo scoperto dai palchi e dai banchi della 
platea e delle loggie. È inutile il dire che la 
bravissima musica militare eseguì col noto 
valore alcuni pezzi riscuotendo vivissimi ap­
plausi 

Anche gli artisti piacquero moltissimi, spe­
cialmente la signora Bozzo ed i signori Bar-
tini e Da Caprile. 

Questa mane ci si annunzia che il signor 
capocomico A. Berlini ha prelevato dall' n 
troito di ieri sera it. lire 50 rimettendole alla 
nostra Giunta Municipale perche a di lei 
scelta fossero erogate a vantaggio di uno 
dei nostri istituti di beneficenza, e sappiamo 
che la Giunta destinò opportunemente tale 
importo agli Asili Infantili. 

Ci congratuliamo col sig. Bertini che volle 
offrirci 1' esempio ed ficante dell' arte che vie­
ne iti soccorso della beneficenza e che per 
meglio riuscirvi ha saputo cogliere l'occa­
sione di un fausto avvenimento. 

C o n c e r t i BnustealB. — Domani all'una 
poni, la musica della G. N. eseguirà in piazza 
Unità d'Italia alcuni pazzi dei quali pubbli­
chiamo l'elenco gentilmente trasmessoci da 
quella Direzione : 

1. Marcia su motivi del don 
stro . 

Sinfonia originale . . . 
Duetto nel Poliutto . . 

4. Concerto per ilicorno alto 
5. Djetto nel don Carlo. . 
6. Valz 
7. Marcia . . . . . . . 
liC G u a r d i e d i 2BsiliBiliea s i c u r e z z a 

arrestarono: P. G. calzolaio per furto di una 
coltre in danno di S. L. Fu sequestrato l'og­
getto dorubato. 

G. A. di Venezia, Z G. e M. L. di Vi­
cenza, oziosi e senza recapiti. 

Incen t r i lo . — L'altro giorno appiccavasi il 
fuoco al contatore del gaz nell'osteria del sig. 
V. A. a S. Giovanni, ma scoperto a tempo si 
potò spegnerlo senza funeste conseguenze. 

N u o v e p u b b l i c a z i o n i . — Coi tipi dei 
fratelli Rechiadei uscirà in breve a Milano 
un nuovo lavoro del eh. avv. Bartolomeo 
Benvenuti. Porta por titolo L'imposta teoria 
e pratica; opera sotto ogni rapporto com­
mendevole, e che riveste un c ra t te re d'op­
portunità. In breve volume condensa le teo­
rie più accettabili, e porta apprezzamenti ri­
conosciuti dalla moderna scienza. Crediamo 
far cosa gradita ai nostri lettori prometten­
done lìn d'ora un giudizio nel nostro gior­
nale. 

mostrata da ogni onesto pitriotta, fornisce 
loro argomento a manifestazioni di uno sprezzo 
che non può a meno di ricadere sopra di 
essi medesimi. 

Cotesti uomini provano una volta di più 
che dopo essorsi creduti superiori a tutte le 
leggi del paese lo sono anche a quelle del 
galateo e della gratitudine rispettate dagli 
stessi selvaggi. 

Siamo assicurati dice la Gaietta del Po­
polo di Firenze che in seguito alla elezione 
dell'onorevole Lanza a presidente della Ca­
mera, il Minstero ha deliberato di rassegnare 
al Re le proprie dimissioni. 

Stante l'assenza di S. M. dalla capitale 
ignorasi del tatto quali decisioni sarà per 
prendere la Corona. 

La notizia che il Ministero abbia deciso di 
dimettersi ò pure confermata dalla Gazzetta 
d'Italia. 

Questo giornale afferma inoltre che gli 
ministri Bargoni e Mordini vota-
per l'on. Lanza. 

onorevoli 
rono ieri 

Il principe Amedeo ò partito per Brindisi, 
ove S. A. R. va a visitare i feriti della Ca-
ttelfidardo, La duchessa e partita per To­
rino. (Corresp. Hai.) 

DISPÀCCI TMORAFIOl. 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 19. — ti Gaulois, e il Figaro 
riportando le voci di modificazioni miniate -

| riali dicono che nulla havvi ancora di posi­
tivo. Assicurasi che l'imperatore Napoleone 
e lo Czar avranno un abboocamento nel mese 
venturo a Nizza. 

— Sono smentite le voci di modificazioni 
ministeriali indicate dai giornali. L' impera­
tore arriverà probabilmente stassera a Pa • 
rigi. 

ISMAILA, 19. - Tutta la fiotta d' inau­
gurazione partirà al mezzodì per andare ad 
ancorarsi stassera presso il faro del Sud dei 
Laghi Amari, e domattina nel Mar Rosso. 

PARIGI. 20. - Una lettera di Olivier ad 
un elettore della terza circoscrizione racco­
manda la candidatura di Poayer Quertier, e 
invita i suoi amici a lottare contro la de­
magogia. 

ISMAILA, 18. - Oggi alle ore 2.45 le 
navi ancorarono il lago di Luisa oh 

PARIGI, 20. — Il Journal Offìùel 'dice: 
Parecchi giornali parlano di diverse modi­
ficazioni ministeriali. Le voci sparse su que­
sto proposito sono prive di fondamento. 

MADRID, 20. — lilmparcial dice che 
l'ordine di annunziare il pagamento prossimo 
dei coupon fu spedito telegraficamente al 
presidente della Commissione delle Finanze 
a Parigi, e che il ministro delle Finanza ò 
egualmente in caso di pagare il coupon del 
debito interno. Rivero sta meglio. I giornali 
unionisti smentiscono che il partito unionista 
cospiri per dare il trono a Montpensier : 
soggiungono che lo stabilimento di una nuova 
dinastia è solo possibile coll'appoggio di tutte 
le forze liberali del paese. Ignorasi ancora 
quando verrà leveto lo stato d'assedio. 

PARIGI, 20. —- L' imperatore verrà solo 
lunedi 

FIRENZE, 20. — Iersera nel consiglio 
dei ministri fu deciso di rassegnare le di­
missioni. 

JSOTIZIE DI BORSA 
— Novembre 

ULTIME NGTBttfi 

L'atto magnanimo dell' amnistia accordata 
dal Re per la faustissima nascita del prin­
cipe di Napoli, anziché destare negli uomini 
di un certo partito la stessa gratitudine di-

18 
71 70 
53 55 

Parigi 
Rendita francese 30[0< . . 

» italiana 5 0{0 • • • 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . 
Obbligazioni 
Ferrovie romane, . ' . • 
Obbligazioni 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
C'ambio suil' Italia . . . . 
Credilo mobiliare francese . 
Obblg. della regìu tabacchi. 
Azioni > » > 

Cambio su Londra . . . 

Consolidati inglesi . . . . 
BOB a AL DI FIRENZE 

20 novembre 
Rendita 55 80 55 75 
Oro 21 - 20 98 
Londra tre mesi 26 30 26 38 
Francia tre mesi 105 25 105 25 
Obbligazioni regia tabacchi 449 — 
Azioni » » 652 -
Prestito nazionale 79 50 79 40 
Nominali (eoupou staccato) 1970. 

19 
71 75 
53 57 

493 -1 501 
242 -1243 

• 

48 50 49 
135 - 135 
14ò 50 148 
157 ~ 
5 -

215 -
428 -
636 -

157 
5 

213 
430 
638 

Vienna 19 

* Londi ra 19 

450 
651 

PRESTITO 
DELLA 

DELIBERAZIONI MUNICIPALI 
e , f 4 tteiteinibirà I M I » 

APPROVATE CON R. DECRETO 
10 Novembre 1869 

Sottoscrizione Pubblica 
alle 15,600 Serie di Obblig. di L. 30 cadauna 
emesse a U r e £1 50 , rimb «rsabili alla pari 
in 50 anni, con 119 estrazioni, tutte con pre-
mii di It. L. 1 0 0 , 0 0 0 , tti»,OOu, *0,©0O« 
O 0 , 0 0 0 , 5 0 , 0 0 0 ecc., ecc., come risulta dal 
Prospetto ; I » t u t t o C i n q u e .sa t fonf 
(5,000,000) t i ! p p c m l l . 

LE SEI ESTRAZIONI del primo anno a-
vranno luogo al IO g c i i i i u i » , 3 1 «»«« n u l o , 
3 0 a p r i l e , 3 0 g i t i g l i » , 30 s e t t e m b r e 
e 3 0 u o v e m b r e 1 8 9 0 . 

Le Estrazioni si faranno presso il Muni­
cipio di Venezia. 

V E R S t l I E N T l 
All'atto della sottoscrizione . . . . IJ. 
Alla consegna del Titolo provvisorio » 
Al 30 giugno 1870 contro consegna 

del Titolo definitivo . . . . . . . » 15 

4 5 0 
5 — 

Totale . . . li. » 4 5 0 
Sopra i versamenti fatti anticipatamente 

sarà bonificato il 6 0^0 annuo. 
Chi libera l'obbligazione all'atto della con­

segna del titolo provvisorio pagherà sola­
mente lire 19 40. 

Ai sottoscrittori di cento obbligazioni sarà 
bonificato una lira per ogni obbligazione ac­
cordata. 

Le sottoscrizioni sono aperte al pubblico 
nei giorni 16, 17, 18, 19, 20 e 22 novembre. 

Qualora le sottoscrizioni superassero il nu­
mero di 15,600 serie le riduzioni saranno 
fatte proporzionalmente. 

Bortolomeo Moschin gerente réspomahile 

conti*. 
I sottoscritti fratelli Borsotti di Cervarese 

inserivano nel Giornale di Padova del giorno 
20 ottobre p. p. un loro comunicato in cui 
nessuno degli esponenti era nominato, ma solo 
la commissione aggiudicatrice. 

Le cose dette dall'onorevole Broda in­
torno all' apprezzamento delle razzo degli 
animali non sono che semplici questioni d 'o­
pinioni e nulla più 

In quanto riguarda poi all' esagerazione 
della tassa di cui vergono censurati i fratelli 
Borsotti per l'uso del loro toro, si ricorda 
all'onorevole Broda che questo non fu che la 
conseguenza del deprezzamento dato al loro 
toro dal cerchio ristretto dei signori giurati 
in confronto delle moltitudini agricole che 
guardando sempre grossolanamente la so­
stanza delle cose e non l'apparenza, le for­
me ed i riguardi sociali, a frotte mandarono 
ad essi per l'accoppiamento le loro mandre 
onde ottenere i relativi frutti. 

Avvertono inoltre i fratelli Borsotti che per 
istabilire un limite a tante domande furono 
costretti a porre un argine al sovrabbondante 
concorso, col fissare un prezzo che per altro 
non eccede che di pochissimo quello che viene 
corrisposto agli altri agricoltori abbandonando 
il gratuito uso del toro che lino allora veniva 
a tutti concesso. Fratelli Borsotti 

iWKStdMMMffa^ltft lWHfftMIM t \ | ^ r * u ^ * * ^ % i « w * W M f f c » * * » « » « * • 

Tavole dei ritmi 
dei numeri naturali dall' 1 ni 101000 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangen 
con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. &. S a n t i n i 

3* edizione riveduta e corretta 
prezzo ifc. L. 

SPETTACOLI 
T e a t r o M u o v o . - Sij rappresenta La 

Sonnambula. 
Tea t ro tàarlbaltftl. 

Uni di P. Ferrari. 
La Satira e Pa 

Estrazione del lotto o g g i ase­
guita in Venezia: 

- 80 - 79 55 - 58 - 32 

http://sohe.de


I 

DELLA CITTA YENEZ 
T M 

1) Comune si obbligati di i n g a i e le annualità del Prest i to ai por ta tor i delle Obbligazioni nel preciso importo indicato sulle medesime, coi relativi premi 
e quindi sèma detrazióne p r 'r 1.a*se ed aggravi di qualunque specie, in posi i ed imponibili nel cinquantennio. 

II r imborso delle Obbligazioni i s t r u t t e a sorte e dei piemi, avrà luogo a Ve ezia, Flrei ze, Milano, Franooforte s. M., Bruxel les , Boriino e Parigi al 
cambio del giorno. — l a K o t t o s e r t o lot i e p u b b l i c a a v i a l u o g o n e l g i o r n i f « , fi?, 1 8 * 1 » , SO e 2 2 N o v e m b r e . ' 

Qualoia le Sottoscrizioni superassero il Numerò delle indicate Obbligazioni, le riduzioni verranno fatte proporzionalmente. 
Venezia, li 15 Novembre 1869. IL SINDACO G - . O i o - v a n e l l ì 11 Segretario PAVAN. 

T T O § C I U Z I O ! « e P U B B L I C A 
alle 1 5 , 6 0 0 S e r i e d a * 5 O b b l i g a z i o n i di Lire 3 0 cadauna e m e s s e a L. » 4 5 0 r ioibomibil i alla pari in 50 anni, con 119 Estrazioni tut te con premi da 
l i r e 4 4 1 0 , 0 0 0 - 80 ,4104)» - 3 0 , 0 0 0 - 4 * 0 , , 0 0 0 - 5 0 , 0 0 0 e c c . , e c c . , corno r isul ta dal p rospe t to ; In t u t t o A. 5 , 0 0 0 , 0 0 0 «Il p r e m i * 

Le SGbll J E S I - R A X J O I S I del pr imo anno, avranno luogo a l 1 0 G e n n a i o , 3 1 G e n n a i o , 3 0 A p r i l e , 3 0 G i u g n o , 3 0 S e t t e m b r e e 3 0 N o v e m b r e l s ? o . 
Le Estrazioni si faranno pregio u Municipio di Venezia. 

L i r i E 4 . S O a l l ' a t t o della sottoscrizione 
,!,; n 2S alla Consegna del titolo provvisorio J Tolale L i i ' e 2 4 ESO 

ti 1 5 al 30 giugno 1870 cont io consegna del titolo definitivo 
Sopra i versamenti^'fatti ' ant ic ipatamente sa ia bonificato il 6 Ojo annuo. — CUI l i b e r a l ' O b b l i g a z i o n e a l l ' a t t o «Ie l la c o n s e g n a d e l T i t o l o p r o v v i s o r i o p a g h e r à 

s o l u i » < - n t e L i r e 1 9 4 0 . — A l s o t t o s c r i t t o r i d i 4 e n t o O b b l i g a z i o n i s a r à b o n f t l i c a t o «<na l i r a p e r o g n i O b b l i g a z i o n e a c c o r d a t a . 
Le Sottosciizioni sono aper te al pubblico nei giorni I O , I T , 1 8 , I O , « o , e » 2 Novembre, 

e si i i .evono in V e n e z i a presso la CASSA COMUNALE e presso i signori A. ERUERA e COMI», f in S t o m a presso i Signori GUERINI e COMP. — MARIGNOLI e TOMMASINI 
> in F i r e n z e presso i Signori Fratel l i WEILL-8HOTT ) > T o r i n o presso i Signori 1. A LACH.ISE e FERHEKO 
» in G e n o v a presso il s ignor A. CARRARA } » M i l a n o presso i Signori Figli WEILL-SHOTI. 
» iu r a d o v a presso il Signor MOISE VITA JACUR. 

La sottoscrizione è aper ta contemporaneamente ali' Estero. — Qualora le Sottoscrizioni superassero il numero delle 15,600 Serie le riduzioni saranno fatte proporzione mente. 

PROSPETTO D'ESTRAZIONE DELLE i« ÌÌ SERIE DEL PRESTITO DI VENEZIA 
LTSJÌiWBSr3! LSBT 

il 

I. Estrazione 30 Novemb. 1809 
I. —• Dal 30 Novembre 1869 al 30 Settembre 1872. — C i n q u e Estrazioni ogni anno. 

1 
1 
3 

10 
25 
10 

50 

a 500 
» 100 
» 50 
» 30 

it, L. 100,000 
» 2,000 
» 1,500 
> 1,600 
> 1250 
» 300 

it. L. 100,050 

II. Estrazione 31 bennato. 
1 
1 
3 

10 
25 
60 

a 250 
100 
50 
30 

100 

it. L. 25,000 
» . I,u00 
> 750 
» 1,000 
> 1,250 
» 1800 

it. L. 30,800 | 

HI. Esii 'tu.oue 30 Aprile 
1 
1 
3 

IO 
25 
10 

a 
» 

400 
DO 
50 
30 

it. L. 100,000 
» 2,000 
» 1,200 
» 1 0u0 
» 1,250 
» 310 

50 
1G Serie 

it. L. 105,750 
4 0 0 O b b l i g a z i o n i . 

IV. E ti azione 3U Giugno 
1 
1 
3 

10 
25 
60 

a 250 
100 
50 
30 

100 

it. L. 25,000 
» 1,000 
» 750 
» 1,000 
» 1,250 
» 1,800 

it. L. 30,800 

i^jaatsmMUivmimiiiuiiUdmyjaenmBsxBtisiv^trz.r, 

V. Estrazione 3u sótièirib. 
1 
l 
3 

10 
25 
60 

a 350 
100 
50 
30 

100 

it. L. 50 000 
» 1,500 
» 1,050 
» ì,000 
» l.,2b0 

» 1 ftOO 
it. L. 50,600 

li. — Dal 31 Dicembre 1872 al 30 Settembre 1877. — Q u a t t r o Estrazioni ogni anno. 

1 
1 
3 

10 
25 

4 CO 

500 

1. Estrazione 31 uic«wbie 
it. L. 100,000 

» . 2,000 
> 1,500 

' » 1,000 
» 1,250 
» 13,800 

a 500 
100 
50 
30 

it. L. 119,550 

li. Esitazione 31 Marzo 
1 
1 
1 
7 

40 
550 

600 

a 100 
» 50 
» 30 

it. L. 25,000 
, > 1,000 

» 250 
» 700 
» 2,000 
» 16,500 

it. L. 45,450 
HH « t c r l e 

HI. Estrazione 30 Gì g o 
I 
1 
3 

10 
25 

510 

a 400 
» 100 
» 50 
» 30 

it. L. 
» 

» 

» 

» 

» 

100,000 
2,000 
1,200 
1,000 
1,250 

15,300 
550 

88ÓO O b b l i g a z i o n i . 
it, L. 120,750 

IV. Estrazione 30 SdUeiub. 
1 
l 
3 
9 

*o* 
510 

a 
> 

» 

» 

250 
100 
50 
30 

it, L. 25,1.00 
» 1,000 
> 750 
» 900 
» 1,300 
» 15,30.) 

% 

550 it. L. 44,250 

IH. imi 3i Dicembre 1877 al 30 Giugno 1878, » Estrazioni. 
i. Estrazione 31 Dicembre 

1 it. L. 80,000 
, 1 • » 500 

3 a 250 > 750 
12 » 100 » 1,200 
28 » 50 : » 1.400 

2705 > 30 » 81,150 
2710 it, L. 165,000 

11. Est. 
1 
1 
1 

10 a 
32 » 

4555 » 
4600 

it, L. 25,000 
» 500 
> 250 

100 » 1,000 
50 » 1,600 
30 » 136,650 

it. L. 165,000 
« » 4 M e r l e — 9 3 5 0 O b b l i g a z i o n i . 

VI. Dal 31 Uicemb. 18f3 al .0 Giugno 1887, g Estraz.ogM anno. 
li. Estrazione 30 Giugno 1. Estrazione 31 Dicembre 

1 
1 
3 

12 
28 

370.5 
3750 

a 250 
100 
50 
30 

it. L. 
» 

50,000 
500 
750 

1,200 
1,400 

4 » 111,150 

1 
1 
1 

10 
32 

4555 

a 100 
50 
30 

it. L. 
» 

» 

» 

» • 

25,00.» 
500 
250 

1,000 
1,600 

i t . L. 165.1 .-001 4000 
3 3 4 M e r l e - « 3 5 0 O b b l i g a z i o n i 

» 13M,650 

it. L. 165,000" 

IX. Dai 31 Dicembre 1892 al 30 Giugn . 18y3, » Estrazioni. 

i. as t raz ione 31 Dicembre 
1 
1 
3 
5 

40 
3375 

3425 

a 

> 

2r>o 
100 
50 
30 

it . L. 
» 

» 

> 

60,000 
.500 
750 
500 

2,000 
101,250 

li. Estrazione 30 Giugno 
1 
1 
3 

12 
28 

4705 

a 250 
100 
50 
30 

it . L, 

> 

20,000 
500 
750 

1,200 
1,400 

141,15(1 

i t . L, 165,000 I 4750 
3 9 ? M e r l e M t ? 5 <M»b!8g(izlonl» 

i t . L. Iu5,0u0 

XII. ja.t di Dicemb. i8y«,a| 30 ijiug, lt»02, '4 Estraz. ogni anno. 
I. Est razione 31 Dicembre 

1 
1 
3 

13 
27 

4380 
i l 25 

a 
> 

150 
100 
£0 
30 

it, L. 
> 

30,000 
500 
450 

1,300 
1,3;0 

» 131,400 

it. L. 165,000 

11. Estrazione 31 Dicembre 
1 it. L. 10 000 
1 » 500 
3 a 150 » 4 0 
8 » 100 • » -800 

32 » 50 » 1,600 
5055 » ^0 » 151,650 
5100 it. L. 165,000 

SWf M e r l e - » 5 S 5 Obbl^gazioBBi 

XV. Dai 31 Dice in b. 19U7 ul M ù'i'iig. lu iò , » BiÙ'. Ogm .inno, 
1. Estrazione 31 Dicembiv 11. Estraaioue 30 Giugno 

1 
1 
3 

12 
28 

4705 

47-0 

a 250 
100 
50 
30 

ìt. L. £0,000 
» 500 
» 750 
» 1,200 
» 1,400 
> 141, ir 0 

it. L. 165,001) 

1 
1 
3 
8 

32 
5055 

5100 

a 150 
100 
50 
30 

it. L. 

» 

10,000 
500 
450 
800 

1,600 
» 151,650 

it . L. 165,000 
; i ^ 4 M e r l e — 0 $ 5 0 O b b l i g a z i o n i 

« M i 

XVI* Dal 31 Dicembre 1918 ai ..0 Mugliò 1919, * Eitrnz unì. 

I. Evirazione 31 Dicembre 
1 
l 
3 a 

*0 » 
50 » 

1925 » 

250 
100 
50 
30 

i t . L. 
» 

> 

100.000 
2,000 

750 
2,000 
2,500 

57,750 

'2000 i t , L. 165,000 
» 4 S M e r l e -

11. Estrazione 30 Giugno 
1 
1 
3 a 1,000 

15 » 
55 » 

4125 » 

100 
50 
30 

it, L. 32,000 
» 2,000 
» • 3 000 
» 1,500 
» 2 750 
» 123,750 

4<00 

SJjjfiBfci^Sfi^^ 

i t . L. 165,000 
G&ÓO O b b l i g a z i o n i 

IV. DM -*! D eeiiiO. 1878 al 30 Giugno 188?, » Estraz.ogni anno. 
I. Estrazione 31 Dicembre 

A l 
1, 
3 
5 

40 
5375 

a 
n 
ti 

w 

250 
100 
50 
30 

60,0u0 
oOO 

it, L. 
I 

" n 
ti 750 
» 500 
» 2,000 
» 101,25-

3425 it . L. I65000 

II. Estrazione 30 Giugno 
1 
1 
1 

10 
32 

4555 

4000 

a 100 
50 
30 

it . L. 
» 

ti 

ti 

ti 

n 

25,000 
500 
250 

1,000 
1,600 

136,650 

3*<M M e r l e — *H»£5 O b b l i g a z i o n i . 
i . L. 16ò,00u 

VII. Dal 31 Dicembre 1887 al JU G ugno 188H, 3d Eitea/.i ni. 
I, Estrazione 31 Diueiub e 

1 
1 
5 
9 

29 
30J0 

3075 

a 250 
100 
50 
30 

it. L. 

> 

70,000 
500 

1,250 
900 

1,450 
90,100 

it. L. 1< 5,000 

11. Estrazione 30 Giugno 
1 
1 
3 

12 
28 

4705 
4750 

it L. 

a 250 
100 
50 
bO 

20,000 
500 
750 

1,200 
1,400 

141,150 

3 1 3 M e r l e — ?K'45 O b b l i g a z i o n i . 
L. 165,100 

X. D<«. 31 Di. enib. 1693 ai 30Giugno l«97, SS Esii az. ugni anno. 
I. Estrazione 31 Dicembre 

1 
l 
l 
7 

35 
4-30 

4275 

a 
a 

100 
50 
30 

it. L. 

• » 

35,0 0 
500 
150 
700 

1,750 
126,900 

11. Estrazioue 30 G.ug..o 

3 0 8 M e r l e 
it. L. 165,000 

1 
1 
3 

13 
27 

4880 

1̂925 

a 
a 
» 

150 
100 
50 
30 

it. L. 15,000 
oOO 

» 

450 
1,300 
1,350 

146,400 

«OO O b b l i g a z i o n i . 
it. L. 105,000 

XIII. Dal 31 Dicembre 1902 a' 30 Giugno 1003, » Est 'azioni . 

1. Estrazione 31 Dicembre 
I 
1 
3 
8 

32 
4055 

4100 

a 
» 

150 
100 
50 
30 

it . L. 

» 

40,000 
500 
450 
800 

1,000 
121,050 

it. L. 165,000 

il. Estrazione oO G.ug >o 
l 
1 
2 
5 

36 
4730 

4775 

a 150 
100 
50 
30 

it. L. 
» 

20,000 
500 
300 
500 

1,800 

3 5 5 M e r l e — « 8 7 5 O b b l i g a z i o n i 

» 141,900 

il, L. 105,000 
r * 

V. Dal 31 Dicembre 1882 al 3o Giugno lcb3, % EMraz 011 . 

1 
1 
5 
9 

29 
3030 

I. Estrazione 31 Dicembre 
it . L. 70,000 

w 5U0 
ti 1,250 
11 900 
w 1,450 
t» 90,900 

a 
11 

ti 

11 

250 
100 
10 
30 

3075 it . L. 165,000 
3 1 3 M e r l e — * M 8 S 

li. Estrazione 30 Giugno 
1 
1 
3 

18 
28 

4705 
4750 

a 
11 

ti 

» 

250 
100 
50 
30 

it, L. 
11 

ti 

11 

11 

20,000 
i0.0 

.750 
1,200 
1,400 

» 141,150 

i t . L. I65,u00 
O b b l i g a z i o n i 

VllI.Dal.il nieemb. I888al30'i iugno 1892, S|Estraz.oi<nia,ncio. 

1. Estrazione 31 Dicembre 
1 
1 
3 
8 

32 
4055 
4100 

a 150 
100 
50 
30 

it. L. 40,000 
500 
450 
800 

, 1,600 
121,6 0 

ili. L. 105 000 

11. Estrazione 30 Giugno 
l 
1 
2 
5 

36 
4730 

a 
a 

150 
100 
50 
30 

it. L. 
» 

» 

» 

» 

» 

20,000 
500 
300 
500 

1,80) 
141,900 

4775 i t . L, lo5,000 
3 5 5 * e r l e — S t t ? 5 O b b l i g a z i o n i 

XI. Dal 31 Dicembre 1897 al 30 Giugno 1898, « Estruz uni. 

1. Estrazione 31 Dicembre 
l 
1 
3 

12 
28 

3705 

3750 

a 

» 

250 
100 
50 
30 

it. L. 
» 

50,000 
500 
750 

1,200 
1,400 

111.150 
it, L. 165,000 

II. Estrazione 30 Gingno 
l 
1 
3 

12 
28 

4805 

4 7 5 

a 150 
100 
50 
30 

it. L. 
» 

» 

» 

» 

» 

2 20,000 
500 
750 

1,200 
1,400 

141,150 

it. L. 105, 5.000* 
3 4 0 v ; e r l e — M5O0 O b b l i g a z i o n i . 

XIV. D ^131 Dimenio. 1903 al30Gi'i-.-no 1907, »Esi raz .oauia i i .0. 

1. Estrazione 31 Dicembre 
l 
1 
l 

10 

li. Estrazione 30 Giugno 

4555 
4600 

a 100 
50 
30 

it, L. 
» 

» 

» 

» 

» 

25,000 
500 
250 

1,000 
1,600 

136,650 

1 
1 
3 
8 

32 
5055 

a 150 
» 100 
» 50 
» 30 

it, L. 165,000 

it. L. 

» 

» 

10,000 
500 

800 
1,'00 

151,650 

5100 i t . L . 105,000 
3 8 $ M e r l e — » ? 0 0 o b b l i g a z i o n i 

E P I L O O O 

1 
11 

IH 
IV 
V 

VI 
VII 

Vili 
IX 
X 

XI 
XII 

XIII 
XIV 
XV 

XVI 

^ 1 H — I — M M M 

18(9/1872 
1872/1877 
1877/1878 
1878/1882 
1882/1883 
18^3/1887 
1887/1888 
jU*8*V189£ 
I892/U93 
1893/1897 
1897/18*8 
1898)1902 
1902/1903 
190:V1907 
1907/1918 
1918/1919 

Anni 
ti 
w 
» 

» 

» 

» ! 

n 
« 

» ; , 

11 

» 

11 

w 
ti 

ti 

3 
5 
1 
4 
1 
4 
1 
4 
1 
4 
1 
4 
1 
4 
u 

1 

*•*• nu 1 t w ¥ 'mm 
UR 

Anni_50 
axs 

Estrazioni 15 
ti 20 
.1 2 
u 8 
ti 2 
11 8 
» 2 
.1 8 
it 2 
» 8 
it 2 
» 8 
11 2 

8 
ti 22 
»t 2 

ÎN unzioni 119 

b e n e 
1» 

11 

11 

11 

11 

1» 

» 

ti 

11 

11 

it 

ti 

11 

11 

w 

48 
440 
294 

I,*84 
313 

1,336 
313 

1,420 
327 

1,172 
340 

1,524 
355 

1,552 
4,334 

Sl8 

Obbligazioni 
11 

serie I5.ni 10 

11 

11 

11 

11 

» 

» 

ti 

11 

11 

w 
ti 

» 

11 

» 

.1,200 
11,000 
7,350 

32,100 
7,825 

33,400 
7,825 

35,500 
8,175 

36,800 
8,500 

38,100 
8,875 

3H,800 
108,385 

6,200 

Annualità i t .L. 

O' bligazione 390.000 

11 

11 

11 

11 

it 

11 

it 

11 

11 

11 

it 

H 

il 

II 

II 

990,000 
1,650,000 
330 000 

1,320.000 
330,000 

1,320,000 
330.000 

1,320,000 
330,'i00 

1,320,000 
330,000 

1,320,000 
330,000 

1,320,000 
.1 3,630,000 
,» 330,000 

H 

It 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

It 

II 

Annualità i t .L. io. 500,000 
n - " ' •" Ì~t 

al 

I 

! 

l'iuiuva 1869 Tip. Sacchetto 

http://VllI.Dal.il
http://I5.ni

